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Abbonameeiii «COMUNE» 

I si{(noi'l lVEr.f)ZIANTl ed INDU­
S T R I A L I olio sì ussoe ie ra i ino p e r «in 
a n n o ili « COSICINI<j » i u r a i m o dii-ilto 
a S E I I N S E R Z I O N I n e ! c o r s o ( lel l 'an-
n o «tosso In 4° paoii ia del l ' a l t e z z a di 
2 0 l i nce di spazio m i s u r a l o sopi 'a u n a 
sola colonni», uni senipi-e con la s tossa 
d i c i t u r a . 

Ciò si spiega col fatto che alcuni dei prò 
getti più importanti, trovandosi allo slato 
di relazione proprio in questi giorni, la Ca­
mera non ha potuto ancora occuparsene. 

li 
Si puóldire dell'cn.Rudinì, senza esagera­

zione come senza cortigianeria, ch'egli è 
nei momenti felici del suo Ministero. I-,o 
tu l'altro giorno rispondendo al discorso 
sconclusionato dell'onor. Crispi riguardo ai 
trattati di commercio, e lo fu altrettanto 
nelle sue dichiarazioni, circa lo stosso ar­
gomento, riguardo alla Frjncia. 

Anche su questo punto il ministro fu a-
:bìlissimo, e si tenne, su! terreno di quella 
-dignità,^ che molti vantano troppo facil­
mente, ma della quale poi, all'occasione, 
altrettanto facilmente si dimenticano. 

f^erchè difalli largheggiare in offerte di 
accordi colla Francia, quando non si ha in-
dizj promettenti che quelle offerte rie-
écano accette? 

• '•' Il ministro avrebbe potuto aggiungere 
Che si hanno invece indizi contrari, ma 
non lo disse perchè avrebbe controperato 
al suo desiderio nella questione, già cesi de­
licata, dei nostri rapporti colla Francia, e 
si è mantenuio in quella riserva, dalla 
quale chi governa non deve mai uscire 
senza un'estrema necessità. 

Da tutto l'insieme però si scorge che 
nulla rimane più a sperare dalla parte della 
Francia, e che per conseguenza il meglio 
da f'MT per erti ù di Kiscim' correi'c l'acqua 
i)er la oU.i clima. Chi '̂ a l'oHftct imcnto ai 
quale andiamo incontro giovi co le .sue bat­
titure, a lar raddrizzar molte opinioni anche 
al di ift delle Alpi 'Vidi inibì mn^ionl) 

I 
Le noti/ie sulla sjlute del Papa si man­

tengono conti additene chi affeima che il 
Papa peggioia, '•ccondo altri à in \ ia di 
miglici amento, il partito più cauto è di ii 
mettersi ai telegiammi, esprimendo il de 
Siderio che S Santità, se \ i e ciisi davve­
ro, possa felicemente superai la. 

Meno le dich,orazioni di Rudini, da nei 
sopra citate, le ultime sedute della Came­
ra non hanno avuto un grande interesse. 

L'incidente franco-bulgaro, che pareva 
dovesse incendiare l'fiuropa, sì limitò in­
vece allo spreco di un po' d'inchiostro, il 
quale ha servito ad uno scambio di note, 
per chiarire ciò ch'era chiaro anche prima, 
vale a dire che a tenore delle capitola­
zioni vigenti, come in Kgitto, anche in Bul­
garia, gli agenti di Starnbuloff, prima di 
procedere all' espulsione del giornalista 
francese, avrebbero dovuto darne parteci­
pazione al consolato di Francia. 

Pare che a Sofia si abbia voluto invece 
seguire il sistema primitivo, di cacciare 
senz'altro le persone moleste, senza inca-
ricTrsi di alcuna formalità. 

È spicciativo, ma non è politico: fatto è 
che il governo bulgaro non avendo trovato 

•presso alcuno l'appoggio, che forse si aspet­
tava, per sostenere la regolarità della sua 
condotta, dovette rassegnarsia riconoscere 
il proprio torto, e a lare una specie di scusa 
per l 'accaduto. 

E cosi ebbe (ine un incidente che in se 
stesso aveva pochissima importanza, ma 
che al d'i d'oggi, con tanta materia infiam­
mabile, raccolta specialmanle in quella re­
gione dei Balcani, si temeva che facesse 
l'ufiìcio del famoso zolfanello. 
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DI 

ELIA BKRTHET 

Traduzione .dal francese 

. = Bone! Sonipre la tua dignità! Affidami 
almeno la piccola Maria por qualchn ora; la 
condurrò in carrozza, e .spero.... 

— Mia (ìglia non Uusoirà da casa m.'a. Ab-
taudonauilo me, sna madre ha , ablìaiuioniito 
anche lei. Se Paolina vuole, vederla, che ri­
torni al domestico focolare, dove stanno i Agli 
a fianco dtl lofo padre o della loro madre. 

•— Insomma comprendo che non i-ioscirè 
mai a qualche cosa con queste teste di ferro! 
disse a bassa voce il capitano, 

Siccbmo stava per .uscire, I,oopoldo gli disso: 
— Tu non puoi recarti in città senza aver 

fatto colazione.... vieni a mangiaro qualche 
cosa raenti'o ti si preparei'à il cavallo, 

Kssi entrarono nella sala da pranzo, devo 
.si servì loro qiialcluj rail'roddo. Quando la cp-
•hiziouo .stava por finirò, Adele venne ad aii-
juuiciare al baK.ne che la piccola Maria avea 

Dispacci TG'egpafici 
{AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
BERLINO, 23. — Al Reioh.^tag fini la di-

scussiono in prima lettura sul trattato svizzero 
tedesco. 

BISRNA, 23. — Proz è ritornato nei pome­
riggio da Zurip) o inforniò il Ooii.sî dio r-ull'an-
dnniordo dm iiosjo/.iati ci>inir,(>reia!i ; dichfirò 
elle t.i doliiioa una corr-'iite più iiivorevole, in.a 
tutto ciò SI dinse liii qui suite concessioni con­
sentite manca di verità. 1 negoziatori mantoii-
gono un assoluto segreto. 

Il Consiglio fedei ale chiede alle Camere pieni 
poteii per tutelale d ineglio possibile finn alia 
piossima .sessione ordinaria i rapporti commer­
ciali franco-Mnzzeri. 

Tale (ìecisione implica l'accettazione provvi-
soiia della taiitfa minima. 

PARlor, 23. =- O^gi alia Camera Ilubbard 
chiese l'urgenza per il progetto del governo 
relativo alle a^socnziuni e per preparare la 
denunzi i del concordato e dis.so che il voto 
sarà la risposta ail.i dichiarazione oslilo dei 
cinque cutliiidi liancesi sale rohizioni fra la 
Chiesa e lo Stato. 

Floquet.obbiettò che il progottO: si distri­
buirà nella prossima seduta o soggiunse che 

il regolamento non porraolto di votare l 'ur­
genza, primachè si distribuisca il progetto. 

L'incìdente perciò fu aggiornato. 
PARIGI, 2o. — Gervais, promosso viceam­

miraglio è nominato capo di stato maggiore 
generale della marina, posto croato apposita­
mente per lui. 

•VIE.NNA, 2.3. - Il ministro dello finanze 
ungheresi conferì eon Kalnoliy è ripartirà por 
Budapest domani. 

I niiuisiri dello finanze au,=triaco e ungho-
roso s'aiioonlarono per aprire una inchiesta 
preparatoria alia soluzione delia questione del 
tipo monetario, verso la mela di febbraio. 

n i F O H M E D ' I N D O L E S O C I A L E 

{Dall' Opinione] 
Ieri, alla Camorii, s'ò molto parlato di i ì-

forme d'indole sociale; prima a proposilo del 
disogno di logge dell'onorev. Gianturco, poi 
nella discussione del progetto sui probi-iiiri. 

Del discorso dell'on. Gianturco demmo un 
ampio sunto e della sua proposta già parlam­
mo quando al Congresso giuridico di Firenze 
fu di.scu3sa la condizione giuridica de' figli 
naturali e la ricerca ,lolla paternità. 

Fin da allora, esprimemmo il convincimento 
che qui vi & una lacuna da colmare nella no­
stra legislazione civile, e ohe, colmandola, si 
riparerà a stridenti ingiustìzie, con positivo 
vantaggio morale e sociale. 

L'on. Gianturco va quindi lodalo per la sua 
iniziativa, la quale, del resto, come egli stesso 
dimostrò, non tende che a ricondurre la le­
gislazione civile italiana allo sue buone tra­
dizioni. 

L'on. Chimirri avrà II merito di portare fi­
nalmente a l'iva una legge sui proVi-viri, da 
tanto tempo invocata e preparata. 

Di che si tratti diciamo in bfeve. 
I Collegi dei probi-m'ri sono Istituti di con­

ciliazione nelle controversie che per l'eserci­
zio delle industrio sorgano tra imprenditori 
ed operai o Ira operai ed appren listi, od han­
no anche competenza giudiziaria per decidere 
le controversie di valore non superiore alle 
lire Ì'^O. colilo propone li di'-'tgno ii'-stro di 
loĵ ^m-, ed anidio fior più m altri pacM, e ehi) 
concernono i salari patinili, le oro di lavoro 
ecc. Sia che i Oollogi funzionino come iinieìu 
di conciliazione, sui come giuria, iiell'uno e 
nell'altro le loro decisioni sono inappellabili. 
Si può tuttavia porgere [contro esse ricorso 
al tribunale civile per motivi d'incompetenza 
o per eccesso di potere. ' 

Sono della competenza dei iirol/i viri le 
questioni concernenti; | 

a) i salari pattuiti o da pattuirsi ; 
b) il prezzo del lavoro eseguito o in corso 

di esecuzione; 
e) le ore di lavoro convenule o da conve­

nirsi ; 
d) l'osservanza dei patti speciali di lavo­

razione ; 

passata una cattiva notte, ohe non oes.sava 
di chiamare sua madre, e che né Natha né 
lei potevano calinarla. , 

—- 'Vengo a vederla, disso Leopoldo alzan­
dosi, 0 forse sarò più felice! 

— Annunciale a quella cara bambina, disse 
il capitario alla sua volta, che corro in cerca 
di sua inadre e che, tra due ore, la baro­
nessa sarà qui. . 

Leopoldo lo guardò, come por domandargli 
se avrebbe potuto in fatto adempierà una si­
mile promessa, ma egli non disse nulla e si 
separarono. 

Il barone trovò la piccina tutta in lagrime 
0 eho chiamava disperatamente sua madre, 
dalla quale non s'ora mai divisa per sì lungo 
tempo. Egli la prese nello sue braccia, e a 
l'orza di carezxe, riuscì a pacificarla. Inalba 
ed .Adele l'aveano. aiutato in quel compito. 
Natha più debolo e più .appassionata che mni, 
sombrava molto afflitta pel dolora della «ira 
bambina. Siccinno ella alfino re,spirava, ve­
dendo sorridere Maria, Leopoldo fissò su lei 
il suo sguardo severo e le disse : 

— Voi .siete sempre sofTerente, madamigella 
Natha, 0 so non m'inganno, anche ieri avete 
avuto un accesso della vostra solita malattia? 

= == K ver.o, signor barone. 
<=" Nello slato di saluto in cui vi trovate, 

il vostro soggiorno a Balme presenta dei gravi 
inconvenienti, e inoltro i vostri servigi stanno 
foiss per diventare qui inutili. 

— Cosa dito? chiese Natha con un acconto 
di terrore, la signora baronessa, la mia buona 
padrona non dove più ritornare? 

=--.' Clio ritorni o no, la quiete di questa 

(!) le imperfezioni dal lavoro ; 
f) i compensi per i cambiamenti nella qua­

lità della materia prima o nei modi della la­
vorazione ; 

ff) i guasti recati dall'oporaio ad oggetti 
della fabbrica n i danni da questo sotTerti nella 
persona per fatto dell' industriale ; 

!i) lo indennità iior l'.abbandono della fab­
brica 0 por licenziamento prima che sia com­
piuto il lavoro 0 trascorso il termino pat­
tuito ; 

i) lo scioglimento del contratto di lavoro 
0 di tirocinio; 
- 0 in generale Indo lo controvor.sio che ri­
guardino convenzioni relative al contratto di 
lavoro 0 di tirocinio, fra industriali e capi o-
perai o lavoranti, fra capi operai e operai o 
apprendisti o che dipendano da trasgressioni 
disciplinari. 

Intanto ci associamo ad' ordine del giorno 
della Commissione, conforme al voto espresso 
da parocohi nostri amici da molto tempo, af­
finchè il collegio dei proM-viri sia esteso alle 
controversie tra gli agricoltori, padroni ed 
operai della terra. 

Già i socialisti stessi hanno notalo che il 
lato debolo è di mostrarsi troppo esclusiva-, 
monte induslriali. 

Fin dal 1849 0. Blano pose la questione : 
«L'industria, sorella cadetta dell'agricol­

tura, ha falla obliare la sua primogenita». 
Ma lasciamo staro i socialisti. 
Se vi è paese nel quale ragvìcoltura in ge-

nera'e, e i eoltìvatori delle campagne in par­
ticolare meritino le particolari sollecitndiiii 
del governo, nel Parlamentù, questo è l'Itali.i. 

E'I i più interessati a veder sollevata e pro­
tetta la sorte degli operai campagnoli dovreb-
boro essere e mostrarsi i proprietarii ngri-
collori, che, in tante provìncie, veggono spo­
polato le loro terre, ogni di più, per 1' emi­
grazione. 

Se ciò che essi perdono pel crsscinto prezzo 
della mano d'opera, avessero speso a miglio-
raro p. e. i contralti agrari, .avrebbero fatto 
per sé un ecce'lento affare o l'onda crescente 
deU'emigraziono avrubìiero assottigliata. 

N('s-.iiiia di qnesln eO!ili'ovor',io piiù e.isero 
ptu'tala innanzi ai ti ibiiiiali ui-dtu.a'i, "oii::a d 
previo esperiraonto di couciliaziouo dinanzi al 
Collegio dei ptobt-'clfl. 

I collegi de' probi-V'ri sono ciotti in parte 
dagl'inlraprenditori, dirottori d'industria ecc.. 
Ili parto degli operai, con modalità determi­
nate ; ma sono istituti per decreto reale, sen-
lito l'avviso della Camera di commercio o dai 
dei Consìgli municipali dei Comuni compresi 
nella circoscrizione collegiale, a proposta dei 
ministri della giustizia e del corameroio. E 
ciascun Collegio riguarda una determinala in­
dustria 0 gruppi di industrie afiini. 

Questo, in breve, è il concetto della legge 
in discussione, nuova per l'Italia, già quasi 
vecchia in altri paesi, e che mira a rendere 
più facile il inanteniinonto o il ristabilimento 

casa è sempre compromessa, o voi non po­
tete ignorare ohe questa sventura è opera 
vostra. 

— Gran Dio! ed è possibile'? 
E la povera Natha si mise a piangere. 
— ìlb dunque dec'so, prosegui il barone, olio 

entro Ire giorni lascierele Balme. Sia che-ri-
torniate da vostra madre, sia che cerchiale uh 
rifugio in una casa di siihite, vi assicurerò una 
conveniente pensiono perchè non abbia a man­
carvi il necessario. Agite dunque di conformi­
tà; scrivete oggi alla vostra famiglia, acoioc-
"chè entro tre giorni al più lardi Siamo 
inlesi, non è vero I 

Questo congedo, un po' brutale, risvegliò la 
indomabile fierezza, della qnale Natha avea 
dato prova nel a sua prima intervista cou Pao­
lina. Ella alzò il capo, e i suoi occhi neri sì 
fissarono arditamente su Leopoldo. 

— Basta, signor barone, diss'ella ; poiché la 
mia presenza qui può essere un motivo di tor­
tura per ia mia cara prolettrice e per voi, non 
potrei fermarmi di più Entro tre giorni, e 
forse più presto.... avrò lasciata la vostra ca­
sa, ve lo prometto. « 

Questa nobile rassegnazione .sembrò toccare 
il cuora di Leopoldo più iloile lagrime, ed ag­
giunse con dolcezza» 

— Non state a credere che ci sia alcuna i-
niinicizia nelle mie parole, povera Natha; voi 
dovete cedere, come me, ad una inesorabile 
necessità.... Del resto, vo lo ripeto, io non vi 
torrò il mio appoggio, e quantunque lontani, 
assicurerò la vostra posizione.... Ciò facondo, 
credo coiiforniarmi allo intonzioni della baro­
nessa, chojjvi ha sempre amato.,.. 

della concordia tra i diversi fattori della pro­
duzione. 

Sopratulto, dà agli operai un mozzo più alla' 
mano 6 sicuro por l'equa difesa do' loro di-
l'illi e de' loro inlorossi. 

Dello diverse oriticho falle ieri a\ di.seguo 
del ministro e della Commissione, per la quale 
ha scritto una lucida ed accurata relazione 
1' ou. Gallavre.si, sarebbe lungo parlare ed an­
che, per nn verso, inutile, pdetiè tulli sono 
d'accordo noli'accettare l'istituzione com'è 
proposin, risorvaiido il meglio desiderabilo a 
quando l'esperienza lo avrà giustificato. 

Qui, dunque, l'intervento del legislatore è 
più che legittimo, noce.ssario; ed appena po­
trà considi-rarsi come un inizio reslensiono 
dei probi-viri alle campagne. 

Anche questa questione dovrebbe essere ma­
tura, poiché fu discussa non solo, ma già ri-
solla, con proposte concrete.dal Consiglio sxi-
periore di agrioolllra. E fu ricordata ieri, e 
noi ricordiamo la splendida relaziono aa hoc 
del nostro amico Enea Cavalieri. 

Auguriamo al futuro ministro di, agricoltura 
l'intelligenza e la forza di portare innanzi al 
Parlamento un Codice rurale-agiario, come è 
richiesto dai bisogni del tempo o dallo pecu­
liari condizioni dell'agricoltura nostra, i 

Altre proposte d'indole sociale saranno svolte 
alla Oarnera, nella prossima settimana, per 
inizialiva delì'im. Guelpa, il quale, i>erù, ila 
avuto il meritò e il difetto di acculimi ir troppo 
coso insieme, domandando modificazioni al Co­
dice di procedura civile (sequostin do's.ilari), 
al Codice penale (corruzione de' minorenni, le-
nocinìo, furto); alla leggo Comunale (vigilan­
za dello cesa degli operai); al Codice onde 
(delitti e quasi delitti, loca?iono d'opere, con­
tratto del lavoro) ; domandando infine l'istitn-
zione d'un Consiglio del lavoro. 

Son tutti argomenti ohe mentano l'esame 
più benevolo; ma se l'on. Guelpa avesse adot 
tato 11 metodo, pel quale si fa una cosa alla 
volta, forse avrebbe nioglio gun.ilo allo pio-
poste. 

— Alil ella non mi avrebbe cacciata via da 
Balme ! gridò Natha con un trasporto di do­
loro. 

Loopoldo nulla disse e si ritirò. 
Passarono parectjhie ore. Il barone s'era 

chiuso nella sua stanza e nessuno l'avea visto 
dopo la visita a sua figlia. La sna calma ap­
parente faceva supporre eh' egli non avesse 
alcuna inquietudine liguardoallà signora di 
Chinnp-Rosay, e la sua sicurezza era divisa da 
tutte le persone della casa. Però se qualcuno 
avesse potuto veder.o in quelle ore dì solitn-
diiie, avrebbe rimarcalo sulle sue guancie delle 
traccio di lagrime. Talvolta era fortemente 
agitato eil andava o veniva come un pazzo 
Spo-sso anche, avvicinandosi ad una fliiestra 
che da\a. sulla campagna e dominava la via 
maggiore, so no, stava in osservazione. 

Quantunque iì cielo fosse,ancora,carico di 
bianche nubi, un sole capriccioso rischiarava 
di quando in quando la cima dello montagne. 
La strada .si stendeva a pèrdita d'occhio, tutia 
sparsa di pozzanghoio d'acqua giallastra ca­
duta nella notte precedente; Leopoldo seguiva 
auslosamanle con l'occhio i viaggiatori e le 
carrozze, che dapprima apparivano come punti 
neri, perchè lontani, dalla'parto della. città. 
Poco a poco i punti neri ingrandivano, dive­
nivano più distinti a si cangiavano ora in qual­
che vecchio contadino ohe camminava a passo 
lento per andar a visitare lo suo viti, ora in 
una pariglia di vacche che trascinavano una 
di quello carretto lunghe e strette, di grosso­
lana costruzione che si usano nella Bresse. Al­
lora il barone omolleva un' esclamazione di 
collera e tornava a camminare nella sua stali-

Fap|^^ La salute i%\ 
_»=(0}=t».. 'iffi 

h'Oxsi'.rva/oi'e romano ha pubblicato In se­
guente nota, la qualo confei ma piemmento lo 
notiiiio dato alla Camera dal ininislio Nicote-
ra e lo nostro: 

« In seguito ai ricevimonli di Capo d' anno 
dell'Eccel.ino Corpo diplomatico acci editato 
presso la Santa Sede, delia nobiltà romana e 
di cospicui personaggi rivestili d'alte cariche, 
il Santo Padre naluraimonlo si senti un pò 
di stanchezza. 

Ciò avendo constatato 1 medici in una dallo 
consuole visite, consigliarono Sua Santità a 
prendere un po' di riposo, par semplice pre­
cauzione, in vista anzitutto della malattia a-
desso predominante anche in Roma. 

Infatti il Santo Padre è stato alcuni giorni 

za, per tornare ben presto alla finestra dove 
una forza irresistibile l'attraeva. 

Una volta però la sua aspettativa non parvo 
dovesse essei'e ingannata. 

Dopo qualche istante, uno di quei punti ne­
ri, dei quali abbiamo parlato, si mostrava dalla 
parlo della città, e Leopoldo non tardò a con­
vincersi che l'oggetto in questione era una 
carrozza cha avvanzava con tutta la rapidità 
d'un vigoroso cavallo ; ben presto credette e-
ziandio distinguere un cavaliere che ora pro­
cedeva la carrozza, ora sembrava confondersi 
con essa. 

Il cuore del barone cominciò a batterò con 
forza. Alla fine non ebbe più alcun dubbio ; 
quel cavaliere, assai riconoscibile dal suo uni­
forme, era Valentino di Chaiup-Rosa.v ; la car­
rozza, era il pìccolo calesse, noi quale la si­
gnora di Savigny veniva frequentemente a far 
visita a sua figlia. 

— Valentino l'avea ben detto! gridò Leo­
poldo, al colmo della gioia. 11 bravo giovanotto 
me la riconduce. Come ha fallo t JS'on impor­
ta ! grazio, Valentino. 

Egli guardò ancora. La carrozza non era 
ora a più di cento passi dal via'e del castèllo, 
ed il oavaliero sembrava disporsi ad entrare 
per il primo. Dopo aver scambiato qualche pa­
rola con lo persone olio scortava, parli al ga­
loppo, 0 lo si vedeva scivolare rapidamente 
dietro agli alboii, mentre la carrozza andava 
con più lentezza. 

Il barone s'.ifl'rcttò a discendere nella biblio­
teca. Egli avea ripreso la sua gravità o di­
gnità. Ben presto il capitano entrò come gri­
dando una tromba : 

Conll'ima 



in riguardo, senza che mai siasi manifestato 
nessun sintomo di folrbro, non cossando parò 
mai di pccuptirsi del governo doìla Chiosa, e 
accordando ancora qualche urtioniia intima pel 
disbrigo degli affari più urgenti è gravi. 

Questa mattina poi ha ricominciato lo «-
dlonze consuete, e, per o,sempìoj'rlcovOTa Sua 
Em. Rev< il sig. cardinale Monaco La Vallet­
ta, penitenziere maggiore, ed il Rov. padre 
GranniollO, segretario della Oongregaziono dei 
vescovi e regolari. » 

Parlamento Italiano 
' C A M E R A : 

P R K s ID15 N z A B I a n e h e r 1 
Seduta del 83 gennaio 1892 

, .Istituzione dei ,pi;pbiviri. 
• CMmirri (ministro) ricorda che la oommìs-
sipno d'inchiesta sugli scioperi, nominata nel­
l'anno 1878, additò per prima l'idea di prov­
vedimenti atti a risolvere lo controvsrsie fra 
capitale e lavoro e il primo disegno di legge 
fu concretato e, presentato dall'on, Berti nel 
1882 j e soggiunge oha da allora in poi tutti 1 
ministeri proseguirono gli studi per condurre 
iti porto questa opera di paciflcaziano so­
ciale. 
, Il ministro risponde all'on. Pugliese ohe il 
disegno si volle modesto, corno è, parche l'e­
speriènza ha dimostrato che i probiviri sono 
un ottimo mezzo per risolvere 1 piccoli dis­
sidi tra operai e padroni: sull'esecuzione del 
contratto di lavoro, senza pretenderà di as­
surgere all'Importanza di giuria. 
- Espone le ragione che lo consigliarono a 
limitare a 100 lire la competenza dei probiviri 
e la giustizia dell' intervento del Governo nella 
composizione dei collegi. 

Aggiunge che il presidente potrà essere il 
pretore, nominato per decreto reale. 

Eguaio procedura si soguirà per lo sciogli­
mento dei consigli dell'istituto. 
.Questo non potrebbe ora estendersi alle classi 

agricole ; accetta nondimeno di studiare corno 
si può raggiungere questo fino e intanto pro­
metto di presentare suhlto'Una leggo che elevi 
a 100 lire la competenza dei conciliatori. 

Dopo questo discorso del guardasigilli, ap­
provasi l'ordine del giorno firmato da FagUwli, 
Grippo, Ferrari, Parpafflia, Solimbergo, 
Berlolni, Biaìnpielro, Curioni, Sani, Tur-
Mfflio, Valli, Faclieris, Grimaldi e Danieli, 
col quale si invita il Governo,ad estendere la 
competenza dei conciliatori. 

Cavalletto si unisce agli oratori che invita­
rono il Oovorno a pre.ìontare una leggo per 
estenderò V istituto dei probiviri anclie allo 
classi Ub7|;iole. 

• Si approva l'ordine del giorno della Com­
missione e l'art. 1. 
- FaoAe)'/.'! svolgo l'omondamento all'art. 3 che 
ogni collegio debba vonir istituito con decreto 
reale dietro domanda fatta al Ministero dalle 
•rappresentanze dei Oomuni e delle Camere di 
commercio, e per gli industriali e per gli ope­
rai dalle rappresentanze delle loro associazioni. 
• Dimostra la necessità ohe il presidente del 
collegio dei probiviri non sia eletto dal Go­
verno e che questo non abbia alcuna inizia-
ctiva nella Istituzione del Collegi. 
- Chimirrl e Qaltavresl respingono l'emen­
damento di Facheris, perchè il Governo deve 
avere diritto di giudicare se la creazione dei 
Collegi dei probiviri sia opportuna o no. 

CMmirri ripoto ohe l'iniziativa di chiedere 
ristituziono dei collegi spetta a chiunque: ma 
il Governo dove avere la potestà della crea­
zione di un istituto, che ha pubblici poteri. 

L'emendamisnto Facheris è respinto e si ap­
prova l'articolo della Commissione. 

Respinti altri emendamenti si approvano gli 
articoli della Commissiono fino jall'S' inclusi-
vamente. 

Si leva la seduta. 

I disordini dell' Università di Napoli 

Nei giornali di Napoli troviamo 1 partico­
lari sulla origine degli scandali avvenuti in que­
sti giorni all'Università di Napoli. 

II prof. Scaduto insegna il Diritto Canònico. 
Egli è solito ogni anno apportare dolio modi-
flcazioni al suo libro di testo, per cut que-
st 'anno gli studenti non hanno potuto avere 
ancora il libro sul quale debbono studiare. 

Avevano quindi pregato il. professore di non 
correre troppo colle sue lezioni, per non tro­
varsi' indietro nei loro studi a causa della man­
canza del libro di testo; Il professore non ha 
curato queste preghiere, lasciando un vivo mal­
contento fra i giovani. 
• Ieri, durante la lezione, i! mjilfjoiitento si 
manifestò con qualche fischio. 

Iràpt'ovvlsamente il professore discoas dalla 
oattiadra od inveì contro uno degli atudenti 
colpendolo sul viso e spingendolo a pugni f«ori 
della saia. 

, Oli altri giovani preseoii irritati par que-
at'agroaaiouo verso il loro collega corsero a 
difenderlo. 

.Ne nacque un grave tafferuglio. 
Ba per tutto si levarono grida di abbasso 

Scaduto. Poi i giovani corsero innanzi alla 

sala dei professori, sforzandosi dì entrarvi por 
cercarvi lo Scaduto, ma la porta era barri­
cata. 

Una commissione di studenti sali dal rotto-
re, mentre gli altri eccitatissimi, aspettavano 
la risposta. Intanto veniva deciso di telegra­
fare all'onor. Bovio e al ministro Villari e di 
rivolgersi ai oolieghi delle altre Università ita­
liane, perchè facessero causa comune, a fin di 
ottenere soddisfazione del grave oltraggio. 

Finalmente comparve il rettore, ohe fu vi­
vamente acclamato. Egli promise agli studenti 
di faro giustizia e li esortò alla calma. 

'relegrafloamonto il Rettore oomm. de Orec­
chio e l'on. Basilo avvisarono il ministro Vii-
lari del deplorevole avvenimento. 

Da Napoli telegrafano in data 33 al RESTO 
DBf. CARLINO : 

• Continua l'agitazione fra gli studenti uni-
«versitari. 

•^Stamane rimasero sospeso le lezioni all'U-
!i niversità o alla scuola d'applicazione per gli 
«ingegneri». 

P r e g h i a m o i n o s t r i Assoc ia t i «li farci 
p e r v e n i r e il sa ldo del l o ro deb i to p e r 
l ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

In p a r i t en ipo r a c c o m a n d i a m o di r i n ­
n o v a r e so l l e c i t amen to r a b b o n a m e n t o 
af i inchò n o n a v v e n g a n o r i t a r d i ne l l a 
sped iz ione del G i o r n a l e . 

Sronaea. delB^egno: 
G e n o v a , 2 2 . - i l Comitato dell'Esposizione 

Colombiana conohìuse un contratto colla ditta 
Schucliest di Norimberga per i'illuminaziono 
elettrica doll'Esposiziono stessa. 

La Sohuckest provvederà all'esercizio delie 
fontane luminose ed erigerà un riflettore elet­
trico di centoventimila candele, i cui raggi 
scorgeransi a novanta chilometri. 

Sarà il massimo faro elettrico del mondo. 
— Il commissario regio Garroni pubblicò un 

manifesto per congedarsi dalla cittadinanza. 
Rivolge un commiato cortese anche alla stam­
pa. Domani' insiedasi il nuovo Consiglio. 

— Il nuovo sindaco di Genova. — Alla 
prima seduta del nuovo consiglio intervennero 
numerosissimi consiglieri. ' 

Lesse la relazione il marchese Garroni, che 
fu applauditissimo. 

Indi si elesse sindaco il senatore barone Po­
destà, moderato. 

La Giunta riuscì niista; quattro clericali, e 
quattro libera i moderati. 

P a v i a , 2 2 . --" Inoendto — Li, scoi sa 
notte, verso le due sviluppossi un incendio m 
un magazzeno dei depositi materiali nella no­
stra stazione ferroviaria. 

•Pel sollecito e lodevole soccorso prestato 
dai nostri pompieri, sotto la direzione dell'e­
gregio ing. Griggi, e dai soldati del Genio, il 
danno a carico dell'amministrazione ferrovia­
ria, che avrebbe potuto essere gravissimo,'ol­
trepasserà di poco, secondo i calcoli fatti fi­
nora, le lire 10 mila. 

L'incendio ritiensi oausa'e. 
Chiamato telegraficamente, stamane giunse 

sul posto da Milano l'ing. Oalderini, capo-se­
zione della Trazione, per un'inchiesta sulle 
Cause dell'incendio, e per precisare 1 danni. 

ISÌantova, 2 2 . == Si è costituito un Co­
mitato per dare quattro serate di variati di­
vertimenti al [teatro Androani a vantaggio del­
l'istituto dei Rachitici e dell'erigendo ospitale 
pei bambini. 

T o r i n o , 2 3 . — Banco di Napoli. — Que­
sta mattina il banco di Napoli ridusse il cam­
bio a 500 lire e probabilmente l'abbasserà a 
250 lire. La somma di scudi spedita in Fran­
cia dall'ottobre al dicembre fu di quattro mi­
lioni 6 mezzo, 

(11 signor Durio scrive dichiarando che egli 
non ha mai fatto Incetta d'argento, e che chiese 
agli Istituti d'emissione aiiche meno di quanto 
gli occorreva pei bisogni del suo commercio). 

{Resto del Carlino] 
Palermo, 2 2 . — All'Esposizione di Pa­

lermo. •= Si è inaugurata la sezione francese 
d'elettricità all'esposizione nazionale coU'inter-
vento del console francese e di tutte le auto, 
rità locali. 
i F i r e n z e , 23. —• Disgrazie — larsara ai 
sviluppava un grande incendio nella Sartoria 
Teatrale Jaooponi, in via dell'Orlvolo. 

Il danno agl'immobili fu di circa lire 3000. 
Il padrone di casa è assicurato alla Fondiaria. 

Il danno degli latfrezzi e'vestiari, brueiatii 
si computa a 80^000 lire. 

Il proprstario' della sartoria teatrale è assi­
curato alla Paterna. . , 

La causa dairiocandio è misteriosa. 
— Certo Lunghini Antonio di 62 anni un 

po' brillo salito l'altra sera al- III. piano di 
lina casa di Borgo Carlo Allegri dov* abitava 
caddBidi lassù essendosi aporto dalla ringhiorai 

P i s to l a , 2 3 . •— Sotto la galleria presso la 
stazione di Vaioni dopo il passaggio del treno 
31611 guardiano trovò una signora colla gambe 
staccate dal busto. ' • % 

Portata allo spedale di'Pistoia in condizioni 
gr8viiaÌBi0!dichiarò trattarsi diiuaa disgrazia. 

{Sesto ael Carlino) 
Bologna , 2 3 . — Un m (mente di aa-

vflllerla trapalo mOì'to. ^-^U signor Albar.tp 
Boldrinl di Ferrara già tenente di cavalleria 
ne! • reggimento Piemonte Roalo, voniva ieri 
trovato morto nel suo elegante appartamento 
di Via Fai'ini. 

Il suo corpo non presenta traccia di ferita 
tranne qualche soàlflturai Si dubita di un 
suicidio abbenchè il cadavere della prima vi­
sita operatagli non presenti sintomi d' avve­
lenamento. 

Ne l la n o s t r a T ipog ra f i a l o r n i t a di 
n u o v i e copiosi ca i -a t te r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Cl\C VB O N A C A V E N E T A 

Venezia, 2 4 . — La Qaxzetta di Venezia 
contiene questo notizlB; 

La Conferenza .sanitaria internazionale ten­
ne ieri due sedute ohe riuscirono assai im­
portanti ed animate. 

Salvo alotìnì dettagli, pure di qualche Im­
portanza, par9 che si sia vicini ad un accor­
do sulla essenziale questione del transito in 
quarantena per il canale di Suez. 

La conferenza è convocata per quest'oggi 
alle 2; ma intanto i delegati, divisi in tre spt-
tocoraitati, preparano il lavoro sui punti spe­
ciali che dovranno essere discussi nella seduta 

«l'oggi. 
~ Un Aglio che percKote i propri genitori. 

Ieri verso lo 5 pom. fu vista una donna scar­
migliata e piangente traversare la Piazza S. 
IMarco. 

Molti la .seguirono temendo che volesse com­
piere qualche sinistro progetto. Essa invece si 
recò aii'ufllcio di P. S. di S. Marco di dove 
chiese l'intervento degli agenti contro il pro­
prio figlio il quale, poco prima avea percossi 
lei e suo padre, perchè si erano rifiutati di 
somministrargli del denaro. 

Acporsi sul luogo gli agènti procedettero al­
l'arresti) del Aglio snaturato. Esso è certo Er­
menegildo Borghesi di Padova di 27 anni, fa 
legname disoccupato ed i suoi genitori abita­
no a S. Moisè. , 

Costui conduceva una vita scioperata e ad 
ogni tratto voleva dai genitori del denaro che 
gli veniva dato quasi sempre; se glielo rifiu­
tavano egli li batteva spietatamente, cosi fe­
ce ieri perchè i ppvori vecchi non avevano 
un soldo da pol:ergli dare. 

Codesto bel mobile fu già condannato altra 
volta a 2 mesi di carcero per lo stosso titolo. 

V e r o n a , '2'A. — Un contrahbanditre se­
polto dalla rev.-' — Giungo notizia di Capi ino 
che COI to M irangftiii d'.iniii '20. da Vilinez/an, 
non avendo da havome, sc-pinto dalia mi->oria 
0 dalla fame, datosi al periooloso mestiere del 
contrabbandieie, in un piofondo burrone, sul 
monte Baldo al confine austriaco, trovava la 
morte, sepolto nella neve. 

Il suo cadavere non venne ancor trovato,- e 
gli altri contrabbandieri suoi compagni, si sono 
salvati a stento dalla valanga di neve che sep­
pellì il Marangoni. 

•CRO: PRO NACA DELLA IROVIMCIA 
Cittadella, 2 3 . — Conferenza di agro­

nomia. — Il Comizio Agrario Distrettuale di 
Cittadella ha pubblicato il seguente ; 

AGRICOLTORI! 

Non dìmenliciitevi di intervenirò numerosi 
il giorno di martedì 2 febbraio p. v. alle ore 
10 antim., alla conferenza che terrà l'illustre 
prof. Tito Poggi di Rovigo. 

Essa avrà luogo nella s la del vecchio sta-
biljmento scolastico, gentilmente concessa dal­
l'onorevole municipio. 

Tema della conferenza: 
La Coltura siderale con sovescio e senza. 
Il Comizio ripone viva fiducia che trattan­

dosi di un argomento di tanta importanza, es­
sendo la coltura siderale l'unico mezzo per scon­
giurare la crisi agraria, si vedrà onorato da 
numeroso concorso. 

Il presidente, FRANCESCO PaosDOCiMi.. 

m m k DELLA CITTA 
Ouor i t t cenza . 
Ci arrivi questa mattina la notizia gra-

tissinna di. una nuova' onorificenza, che fu 
accordata da S. M, il Rtf al nostro egregio 
amico, maestro RICCARDO CAV. DRIGO, attuale 
Dìi'sUore del. Teatro imperiale' di Pietro­
burgo. 

G Ì * eavaliere della Corona d'Italia, ora 
egli, fu nominato Cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, 

'A questo nostro concittadina, che tanto 
onora l'arte italiana qui ed all 'estero, man­
diamo le più vivecongratulajioni per que­
sta nuova e meritata onorificenza. 

R. Cori» d'Appello .'tìl Venezia: 
CòHogio (no ta r i l e d«i dist^iisttV r i u n i t i 

d i P a d o v a ed E s t e 
C O N S I G L I O N O T A R I L E 

Consiglieri, ordinari 
Bona dott. A.ntonio, presidente. 
Padoa dott. Luigi, segretario. 
Marcon dott. Luigi, tesoriere. 
Carazzolo comm. dott. Alvise. 
Qolfetto cav. dott, Pietro, 
Medin.conte dott. fliov. Batt. 
Bossi dott. Ettore. 
Bfissi dott. Antonio. 
Volner dott. Emilio. 

Consiglieri supplenti 
Bollato dott. Bernardo. 
Masperonì dott. Cesare. 
Munoghina dotf. Rinaldo. 

ARCHIVIO NOTARILE 
Raggio avv. Marco Antonio, conser. e tesor. 
Dalla Riva nob. Luigi, archivista. 
Vusoovich Luigi, sotto-archivista. •. 
Candì Gaetano, copista. 

NOTAR! E RESIDENZE 
Anguillara - (vacante). 
Battaglia - Volner dott. Emilio. 
Bovolenta - Trotti nob. dott. Giuseppe. 
Oamposampiero - Todeschini dott. Gregorio. 
Castebaldo - Carazzolo comm. Alvise. 
Oittadella - Ziliotto'dotj;. Ferdinando -Gozzo 

dott. Angelo. 
Conselve - Luzzatto dott. Isaia. 
Correzzolp,- Medin conte dott. Giov. Bal;t. 
Este - Qolfetto dott. cav,, Pietro - Regaz-

zola dott. Girolamo-Nazzarl,dott. Francesco. 
Grantorto - Rossi dott. Ettore. 
Monselioe - Zavarise dott, Giuseppe. 
Montagnana- Ravenna dott. Luciano. 
Padova - (vacante) - Bona dott. Antonio. 
Padova - Bonato dott. Antonio - Querengo 

dott. Paolo - Padoa dott. Luigi - Marcon 
dott. Luigi - Meneghini dott. Giulio - Mor-
purgo, dott.. Marco ~ Bassi dott. Antonio -
Rosa,dott. Floriano - (vacante) - Venezze nob. 
dott. cav. Stefano. 
• Ponte di Brenta (Comune di Padova) - (va­

cante). 
Piazzola sul Brenta - Fano dott. Giacomo. 
Piombino Dose - Orsolato dott. Giovanni. 
Piove di Sacco - Bonato dott. Bernardo. 
Stanghella - Lombardini nob. dott. Giu­

seppe. 
Villa di Teolo - Masperonì dott., Cosare. , 
Vescovana - De Ziller nob; dott. Guido.1 
Villa dal Conte: - Muneghina dott. Rinaldo. 
NB. alla sede di Padova al n 18 venne no­

minato il candidato dott Giuseppe Ghedini, 
il quale poro non h.» compiute miooia lepia-
ticho di legge per o'sservi installato 

Dai Consiglio Notarile Provinciale. 
Padova, 17 gennaio 1892 

Il PI estdente 
A. d o t t . B o n a 

Il segretario, L. BOTT. PADOA. 

Veg l ione dì BeueUcenza . 
Ieri,, alle ore quattro e mezzo pomeri­

diane, nelle Saie del Casino Pedrocchi, si 
è radunato una seconda volta il Comitato 
per il Veglione di Beneficenza. 

intervennero anche i rappresentanti di 
altri Sodalìzi, per concretare d' accordò le 
modalità relative al progètto di un Veglione 
di beneficenza, che si darà in Teatro Verdi 
a vantaggio dell'Istituto Camerini Rossi e 
dèi Rachitici. 

Presiedeva 1' adunanza il cav. Parasi. 
Annunziate le varie disposizioni discusse 

in seno al Comitato per la riuscita della 
festa, ebbero 1' approvazione dei presenti 
con lievi modificazioni. 

Per ora non crédiamo di entrare in par­
ticolari, dovendo il Comitato radunarsi di 
nuovo per le informazioni di dettaglio, salvo 
a pubblicare analogo manifesto. 

Questo solo possiamo annunziare fin da 
ora: che molto probabilmente il Veglione 
avrà luogo sabato 27 febbraio, per non co­
incidere colle feste già fissate in altri giorni 
dal Club degli Ignoranti. 

Quanto al Veglione del Verdi, preparia--
moci a qualche cosa di sciccone per gli 
addobbi, per le sorprese in atrio, sul palco­
scenico, in platea, nei palchi, dovunque. 

Tutte le Grazie vi si daranno convegno 
per' celebrare insieme il loro trionfo, ed 
avranno per sacerdoti parecchi fra! nostri 
più simpatici, e più stimati artisti cittadini. 

Arrivederci al Verdi 1 
.% ' 

Confe renza . 

Questa aera alle'ore 71i2 11 padre'Atessi, 
nel solito lodale del palazzo vescovile, ripren­
derà il corso delle sue conferenze sul tema 1 
La scienza della religione. 

• • ' * * . 

I sc r iz ion i s t o r i c h e . 
Abbiamo già dato un cenno di una Commis­

sione''opportunamente nominata por la TeriBca 
delle iscrizioni stòriche nella nostra città. 

Sappiamo ohe a presidente dì codesta Com­
missione fu eletto li illustre prof. De Leva 0 
a segretario l'egregio 00. Medin. 

Ottime scelte 1 

' . -BcneBconzn, 
Il nobile signor barone comm. Giuseppe 

Trevea dei Bonfi'i che, così nelle gioie come 
nei lutti della propria famiglia, vuole sempre 
partecipi i poveri, eroga a favore dì ossi 
la somma di lire 5oo, mentre festeggia il 
felice avvenimento della nascita di un ni­
potino. 

Ai benefico Signore '.a Congregazione 
porge pubblico attestato di gratitudine, 
prendendo parte col cuore alla gioia di lui 
e della nobile sua famiglia. 

*'. 
L i s t a e l e t t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a . 
S. Piras-Lecca per il prefetto ha diramata 

ai signori sindaci e por comunicazione ai si­
gnori commissari Distrettuali della provincia 
la seguente circolare: 

Ora che le Giunte Municipali hanno proce­
duto alla pubblicazione del manifesto prescritto 
didrarl.33 della legge 10 febbraio 1889,11. 5921, 
relativamente all'annua revisiono della lista 
elettorale amministrativa, credo opportuno 
(ad evitare il difetto di documentazioni lamen­
tato per taluij, Comune negli anni decorsi) ram­
mentare alle SS. LL. che per l'elettorato, ol­
tre i requisiti cotemplati dall'art. 21, deve es­
sere provato il titolo giusta i succe.ssivi arti­
coli. Non è regolare l'iscrizione fondata sulla 
semplice notizia tradizionale. 

Raccomando inoltre che non si illmontichi 
di allegare lo prove di noiiftoazione proscritto 
dall'articolo 42, dopo le operazioni che la 
Giunta Municipale deve compiere entro il 30 
gennaio, e dall'articolo 46 per le operazioni 
da compiersi dal Consiglio Comunale entro il 
mese di febbraio. 

Intanto prego le SS. LL. a favorirmi un 
cenno della pubblicazione del suaccennato ma­
nifesto. 

• • , . »\ • 
C u c i n e E c o n o m i c h e . 
Sua Ecc. R.ma Mons. Giuseppe Callegari 

colpito dji nuova e gravo sciagura con la 
perdita della sua ainata Zia, volle trovare 
nella beneflconza lenimento al suo dolore, 
e si compiacque di elargire a favore di que­
sta Cucina Economica l i r e c e n t o , oltre 
quanto fece a vantaggio della Cucina stessa, 
concedendo ,r uso dei vasti locali adiacenti al 
Palazzo, concorrendo con mano generosa nelle 
sposa di riduzione degli stessi, ed avendola col 
danaro altre volte beneficata.. 

La direzione della Cucina Economica nel 
mentre con grato animo ringrazia il beneme­
rito suo Patrono della nuova generosa offerta, 
esprime 1 sensi del,proprio cordoglio, 0 fa,voti 
perchè il suo nobile cuore oppresso, da que­
sto nuovo doloioso lutto, trovi anche nella gra­
titudine dei beneficati laigo retaggio di con-
foiti 

R i n g r a z i a m e n t o 
La vedova di Giovanni Uunnro ci prega 

di ungra/iaie col nostio mezzo quanti ebbero 
a soccorrerla noli'immensa sventura che la 
colpi e più specialmente il sig. Gio. Batta Tre-
visan che con quel cuore a tutti noto ebbe 
tanto ad intessarsi per aiutarla, 0 rendere cosi 
meno triste la sciagura ad otto poveri orfani. 
A tutti ed a questo buono e modesto filantro­
po i ringraziamenti dei beneficati. 

* * 
Circo lo F i l a r m o n i c o . 
Domani sera, 25, alle ore 8 nella Sede del 

Circolo, avrà luogo uh concerto vocale istra-
meiitale per i soli soci, seoonlo le norme con­
sueto, organizzato dall' egregio prof. Achille 
Graflgna col gentile concorso dello signorine: 
Mazzi Ro.slna, Schiavano Toreslna 0 dei si­
gnori Cristofoll Agostino, De Gaspari Vincen­
zo, Frigi) Giovanni, Malvezzi Faderlco e Za-
gato Francesco. 

I signori àocl sono pregati di munirsi del 
biglietto personale permanente che sarà esi­
bito alla porta d'Ingresso.V 

. ' . 
V e n e t o L e t t e r a r i o . 
È uscito il numero d'oggi, 24, col seguente 

sommario : 
Ohéz si femmo ! (Qidrgio Pontebasso) - Lo 

mia befano'( Giovani Vacoari ) - Per album 
{ Eugenia Bonelli - Franciosi ) - Su gli undici 
sonetti a stampa di Collaltìno di Oollalto (Au­
gusto Serena) - La coscienza di Land! (Gu­
glielmo Anastasi) - Note in margine « cont. » 
(Dott. Giulio Antonibon) - Corriere artistico 
- Libri ricevuti iii dono - Pubblicazioni - Car­
toline e lettere gratis. 

• • * % • • 

M o r t e improvv i sa . 
011 triste fatto è succeduto stamane in'via 

Rialto. 
Passava il solito venditore di latte ed una 

donna, udita la nota voce, scese la scala 00 
pentolino in niano per ' compbrare la misura 
abituale di latte. 

Menti*a il lattlvendolo -stava rlemplndo il 
recipiente la donna baroollù, tentò aggrappars 
alla porta e cadde riversa. 

II lattivendolo spaventato chiamò gente, qual­
cuno accorse, ma la povera donna non dava 
più segno di vita. Una sincope improvvisa l'a­
veva colpita 0 lasciata morta. 

, • • • ' • . ' ' 

, F u r t o in p rov inc ia . 
I A Fontàniva nella casa aperta e moraonta-
I neamente incustoditi, di Stocco Luigi, a so-



spetta opera di un progiudicato di detto Co­
mune, vennero rubati alcuni salami pel va­
lore di h. 10. 

— I RR. Carabinieri dolio stesso paese di­
chiararono In contravvonaione corto Zanella 
Jfranoesoo per abusivo porto d'armi. L'arma 
fa sequestrala ed il 5!nnolia deferito all'auto­
rità giudiziaria. 

' . ' 
I n d u s t r i a {cmniinilc. ' 
lerl'altro sì presentò al negozio di un cal­

zolaio dì Padova una signora elegantemente 
testila la quale acquistò un paio di stivali, 
ì Al momento dì pagare, la signora sì quali-
fleò por sorella dalla contessa P... abitante in 
Prato della Valle, stiinatissima signora e di 
famìglia molto noth. 
, Il oalzoiaio, lieto della nuova clientela, si 
presentò ieri mattina a! palazzo della contes<ia 
P.. . . la quale, molto sorpresa, disse di non 
aver nessuna sorella al mondo. 
, Nello stesso momento si presentava, con un 
pacco di dolci, il garzono dì una offellerla di 
Piazza delle Erbe chiedendo ugualmente della 
sorella della contessa la quale aveva fatto l'or­
dinazione, e poco p ù tardi si presentava pure 
altro garzone d'un'offeileria al Santo con un 
cónto da saldare per L. 20 di dolci acquistati 
il giorno precedente da una signora che aveva 
dato uguale recapito. 

Ai poveri giovani, persuasi di esser rimasti 
•vittima d'una truffa non restò che denunciare 
I! danno patito. 

*•* 
: B o l l e t t i n o 
degli oggetti trovati e depositati all'offlcìo di 

•polizia urbana : 
Per la prima volta 

Un anello d'oro. 
Una buccola d'argento. 
Un fazzoletto di ciniglia. 

Per la seconda volta 
Un vlglietto del Monte di Pietà. 

Sorriere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

• — 0 — 

E proprio il caso di dire: crescif eundo. 
Se la Borgia per reggersi aveva bisogno del­
l'aiuto dello stampelle, 1 i o m 6 a i * segnarono 
un passo avanti; ed ora poi il Rwy Blas ha 
incontrato - giustamente - il pieno favore del 
pubblico. IS gli applausi ohe iersora unanimi 
e fragorosi si ripercossero per il teatro stani|o 
R provarlo. 

Bì questo successo completo deve essere or­
goglioso il solerte proprietario che non ha 
badato a sacriQoi; ma una parto di.merito, e 
non piccola, spetta anche all'ottimo cav. Ri-
boldi che si adoperò a tutt'uomo perla buona 
riuscita dello spettacolo.'— Essi iersara hanno 
raccolto il frutto delle loro fatiche. 

Ma lasciando da una parte i preamboli, mi 
ascingo a far la cronaca della serata, cronaca 
fortunatamente rosea per tutti. 
: E jncominclamo dal sesso gentile. 

}. Im sig. ANNITA 'VITA si presentava per la 
•jìrima volta al nostro pubblico, ed il batte­
simo (per usare una frase nuova) che questa 
,le tributò non poteva essere più lusinghiero. 
; Ma bisogna anche dire per la verità che 
:fu meritato perchè la brava ^artistaad ,una 
•voce simpaùca congiunge un'ottimo metodo 
di canto, un corretto p^sesso di scena; ed 

anche - cosa questa puro non disprezzabile -
una splendida figura che sì confà assai bone 
alia maestosità di una regina. 

La sig. Vita, come più sopra accennai, 
venne calorosamente applaudita ad ogni suo 
pezzo e fu evocata, co' compagni, a line 
d'atto all'onore del proscenio. 

La parto di Casiida si presta meglio di 
quella di Ma/lo Orsini a far conoscere i mezzi 
della simpatica sig. BULLONI. 
, Sulla voce gradevole, sulla grazia del canto 

di questa gentile artista, ho già parlato quando 
scrissi intorno alla Borgia ; in oggi non posso 
su lei che confermare il mio preòedente giu­
dizio; aggiungendo anzi che in questa parte 
là giovane artista mi ha fatto un' impressione 
ancor migliore. 

Il pubblico ha festeggiata con unanimi ap­
plausi la gentile Beiloni alle sue due romanze, 
dette con gusto e brio flnissimi, ed al duetto 
col baritono, chiamandola essa pure al pro­
scenio a! tei'mine del .secondo e terz'atto. 

E prima di lasciare il sesso gentile una pa­
rola di lode anche alla sig. BELLINI ohe riu­
scì un'encomiabile Duchessa. 

Per primo in questa mia rapida rassegna 
avrei dovuto nominare il tenore GERARDO 
PEREZ che iersera ottenne quello che si dice 
un vero successo. 

Nello scorso maggio avevo applaudito sulle 
scene del lìlalibran di Venezia, lo stesso Perez 
[Che sosteneva con plauso generale la parte di 
Don José. Da allora ad oggi mi parve che 
questo giovane oglista abbia fatto dei pro­
gressi. 

La voce di un timbro simpaticissìrao è egual­
mente forte in tutti i registri, pregio questo 
difficile assai a riscontrarsi nei tenori. 

Interpreta poi la sua parte con sentimento 
fluissimo, e dà grande espressione al suo 
canto, aggiungendo a questo un fraseggiare 
chiaro al punto da far credere questo gio­
vane- artista spagnuolo un nostro connazio­
nale. — Anche la parto drammatica è da lui 
curata con grande diligenza. 

I! pubblipo lo colmò di applausi ad ogni 
suo pezzo costringendoio a bissare la fatico­
sissima frase del duetto colla donna. 

Il baritono CARLO MARIANI ha esso pure 
ottenuto un bellissimo successo. Que.sto arti­
sta si trova ora al suo quarto teatro; ma 
canta ed agisce come un'artista già pratico 
della scena. — La voce bene impostata omo­
genea ed intonatissima è adoperata dal Ma­
riani in modo da far onore al suo bravo mae­
stro Barbaccini. 

Egli predispose assai bene II pubblico facen-
do.si calorosamente applaudire dopo la ro­
manza del primo atto: ed applausi ottenne 
puro dopo il duetto colla graziosa Beiloni, 

Il basso HoTOU, sacriHcato da una parte 
che nou offre certo grandi risorse, sa tutl.ivia 
per i suoi pregi farsi apprezzare od applau­
dire. ^ 

L'orchestra ottimamente - e ne va lede 
meritatissima all'infaticabile cav. Riboldi il 
quale, lo ripeto volentieri, : ha certo avuto 
parte grandissima al successo di Iersera. 

Sui ceri, quando si sia detto che cella so­
lita e ben nota maestrìa li ha Istruiti il bra­
vissimo maestro Orefice si ha detto tutto; ed 
ogni parola di più riuscirebbe superflua. 

Tirando le somme, quindi, coi Ruy-Blas è 
stato presentato uno spettacolo veramente 
buono; e che accontentò anche i più esigenti 
che iersera uscendo dal teatro si mostrarono 
soddisfattissimi. 

Siamo più che sicuri quindi di vedere cgni 

sera s.piondidi teatri; ed il pubblico fai'à bene 
ad accorrere nuraero>o, perchè lo spettacolo 
veramente lo merita. g. 1. 

AP1=>ENDICE (N. 13 
del Comune • Oiornale di Padova 

1/ Amica dei GeneraJe 

R O M A N Z O 
DI, 

Un giorno una delle signore più in -vista 
della generazione attuale, rinomata pel suo i 
spirito ed anche per una sua lunga relazione 
diceva a uno dei suoi amici ohe le parlava 
dandole del tu : 

~ Quando mi si dà del tu davanti al mio 
servitore,-ho Sempre paura ohe egli venga a 
trovarhii nella mìa camera. 

La contessa Ottavia di Quimaraès non ave-
•va prabablìmente'stabilito in casa sua la se­
vera disciplina che faceva inchinare tante per­
sone intelligenti e tanti-alti' personaggi che 
per essere rispettata dal suo servitore. 

Del resto, gli amici della/bella contessa non 
si privano punto delle maldicenze un po' forti 
ne di allusioni ardite. ^ 

Le avventure scandaloso della Corte impe­
riala erano raccontate, discusse con tono sem­
plice, come casi di coscienza sottomessi a pe­
riti. ': Mai una brutta parola inutile; quando se 
ne pronunziava una, questa veniva consacrata; 
era uà cinismo ingenuo e casto. 

Riceviamo da Milano il seguente dispaccio: 
Esito straordinario la Cavalleria rusticana 

al Dal Verme. 
La voce e l'interpretazione dei tenore Oar-

bin hanno entusiasmato. Bissali il preludio, 
la Siciliana, il racconto della Prendain,,duetto 
Garbin Ifrendain, e brindisi. 

L'Addio madre commosse il pubblico cht> 
ne chiese a gran voce il bis. Sedici chiamate 
durante l'opera, quattro alla fine con Fren-
daìn e maestro Bimboni. 

Teatro affollato. = Carriera Gas'bin assi­
curata. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera alle 
ore 81[2 avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: lìUY BLAS ^\ei\ maestro Marchetti, 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i --Questa sera con­
certo vocale ed ìstrumentale, òro 8, 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Qianni. Tutte le sere. 

r,OT'jrO - EHlcazIonl d e ! 33 sc i i nn l» 
Venezia. . 17 — 2B — 7' =- 77 — 52 
Bari . . . 57 — 2r> — 8 - 1 9 — 64 
Firenze. . 25 — 30 - 7(5 - 61 =. 75 
Mi lano . . 7 - 79 =. 83 ™ 46 = 6 , 
Napoli . . 23 »-. 50 - 70 " . 22 — 31 

, Palermo .. 29 — 83 — 7!) — 43 — 57 
Roma . . 38 — 25 = «9 »= 40 -> 47 
Torino . . 34 = 55 — tC — 73 = 29 

SCIARADA .-y.. 
Primo Secondo h il proaco dî îivoia 
Clio sul dostini dolia pattfp'ìliipétra : 
Indica invece lo parola mieta' 
Uaa Mtba da darsi in mano ili boia. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
CORTI-OIANO 

Oppressa negli ultimi anni da amarissiffli 
lutti, cessava ieri di vivere, dopo una lunga 
malattia, nell'età di anni 76, la signora 

G I U L I A Z U Z Z I 
vedova del compianto comra. Gustavo Buochia, 
senatore del Regno. 

Virtuosissima donna lascia costernati i quat­
tro figli : Pietro, ingegnere capo sezione delle 
Ferrovie Adriatiche; Achille, medico-capo del­
l'Ospitale di Rovigo; Mario, notaio a Padova 
e Rodolfo, ingegnere del Genio Civile ad U-
dìiie. 

Ad essi ed agli altri parenti straziati dalla 
nuova acerba sventura, le condogliatìze più 
sentite. 

Sappiamo che i funerali avranno luogo do­
mani, lunedì, alle ore 10 1/2 ant. 

STATO CIVILKJ)! PADOVA 

Bollettino del 21 
' NASCITE, - Maschi N. 1 - Kemmine N. 0, 

MORTI. - Prussia-Bellavere Maria fu Anto­
nio d'anni 77 ricoverata vedova. 

Bodin don Ferdinando fu Camillo d'anni 88 
sacerdote celibe. 

Vasoi,, Antonio fu Angelo anni 78 falegname 
coniugato. 

Segautin Maria fu Paolo anni 73 civile nu-
biie^ 

Oriveilari Maria fu Vettore anni 57 maestra 
uubile. 

Serraglio Barlolameo fu Antonio di anni 60 
oste coniugato, 

Marcolin Elisabetta fu Pietro anni 82 pos­
sidente nubile. 

Oe.sculti Giovanna fu Giov. Maria d'anni 70 
mesi 11 agiata nubile. 

In certe sere, due volte al mese, i lampadari 
scintillavano al disopra della dolce luce delle 
lampade. 

Nella serra 's'accendeva! la ribalta, perché ve 
n' era una. Cli arbusti erano continuamente'.in 
scena; un cordone di flamine di gas circondava 
le ceste. ' 

Da serra era il budoir: Il fumoir, la pic­
cola borsa speciale delle transazioni intime. 

Quelle sere, gli haliituós, i quali-tenevano 
alle loro abitudini, dèsértàvano per egoismo o 
per civetteria ; ma ì curiosi ammessi per fa­
vore 0 per invito speciale abbondavano. Ra-
rainente mancava'ad uno" di quel rlaevimenti 
la prima comparsa di un' diplomatico, di un 
artista, o di una bella signora. La contessa 
pareva non temerne alcuna. 

Quelle sere il generale sospendeva una lun­
ga catenella dì docorazioiii all'occhiello della 
sua marsina; la bella Ottavia azzardava discre­
tamente, senza ódtenttìzioilé, qualche gioiello di 
gran prezito. ' 

Angela, la quale spariva ogni sera, per noia 
0 per ordinò; scopriva allora ^er completare 
Il quadro vivente, gli' splèndorf nascenti della 
sua futilra bellezza, e la contessa, per una raf­
finatezza superiore, si ringiovaniva al contatto 
della figlia. , ' ' 

Era banale*ma era sempre lusinghiow sen­
tire a dire che parevano due èorellei 

La contessa Ottavia sorpassava foise la mi­
sura della gras-sezza oecidentalo; era la sola 
attrattiva dì cui ella abusasse. Le sue magnl-
Bohe spalle, che avevano sedotto il generale 
Boaugran dì Proyerville, erano sempre bian­
chissime, ma avevano acquistato rotondità 

Borierò O. B. fu Giovanni d'anni 73 rico­
verato vedovo, 

Garraro Regina fu Pietri) anni- 82 domestica 
vedova. di Padova, 

Zanon Antouio fu Gaspare anni 54 villico vo-
ilovo di Touio, 

Nostre informazioni 
Siamo in grado di agg iunge re g u a l ­

che par t icolare al le notizie corse in 
quest i g iorni di p r a t i c h e ape r t e fra 
R o m a e Pa r ig i p r o t t enere , s9_ non 
un aooordo formale, a lmeno condizioni 
p ù miti nel t r a t t a m e n t o rooipro'io, in 
linea commercia le , fra i due paesi. 

L e parole de l l 'onor . Rud in ì , Preai 
dente de! Consiglio, p ronunz ia t e nella 
seduta p a r l a m e n t a r e del l 'a l t ro g iorno 
all ' indirizzo della , F r a n c i a , non sa 
rebbero ohe un pallido accenno a que­
ste tendenze conci l ia t ive le qual i t ro­
vano il t e r r e n o favorevole così presso 
Carne t , P r - s i d e n t e , cotae plesso qual­
che minis t ro del ia Repubb l i ca F r a n ­
cese. 

Par las i di migl ior i disposizioni an- ' 
che da par te del la Svizzera, in sè­
gui to alle u l t ime in te rv i s ta a Zur igo 
fra i negoziatori dei due S ta t i . 

T e r r e m o t o 
ROMA, 24, ore 8 a.l 

(F.) Giungono difTusissinii p'irticolnri sui 
gravi danni recati dal tcrrcmotu dell'altra 
sera in vari paesi della provincia romana. 
Si pai'Iava ieri sera di molte case crollate, 
con vittimo umane, ma si è poi constatata 
l'esagerazione delle pinne iioti/,io, ì danni 
sono rilevanti, e vi è qualche forilo. 

P r o v v e d i m e n t i f inanziar i 
IlOMA, 24, ore 9.38 a. 

(P.) Ieri si è riunita la Commissione por 
1 provvedimenti' finanziari sotto la presi­
denza dell'onor. Cliinaglia, eJ ha esami­
nato il progotto nlal ivo alle conservato­
rie delle ipoloche. Però non preso alcuna 
decisione. 

La Commissiono si riunirà di nuovo oggi 
per esaminare il coiilroprogelto (icesenljto 
dall'on. Kinaldi. 

I m p o s t e d i r e t t e 
ROMA, 2 i , oro 10 a, 

(F,) La 'commissione nominata por esa­
minare le modificazioni da iipportarsi alla 
legge delle imposte dirotte ha proposto 
varie modificazioni fra cui quulla di ren­
dere più rfficaci le garanzie da prestarsi 
dagli esattori e rendere più chiare ed 
intelligibili le cartelle da trasmettersi ai 
contribuenti. 

II P a p a 
ROMA, 24, 01» l i a 

(G.) Si assicura che il Papa migliora 
conllnuanientt';.ieri ha dello messa, ed Ini 
ricevuto i Cardinali Rampolla Paruc-
clii. 

prominenti che parevano gli astucci in raso di 
due piccole spalline. 

Il petto, arditamente scoperto, rsl gonfiara 
soltanto per un giusto sentimento' d' orgoglio-, 
e una certa colanna di perle conosciuta e va­
lutata in Parigi (un presento del conte Gui-
maraes, al quale Ottavia era tedele) ondeg­
giava sul suo collo, scomparendo In una piega 
delle carni a certe risa ohe agitavano il fluito, 
ricomparendo quando questo si calmava.. 
. Quel petto ondeggiante, con un cavo 86du-̂  
conte, avrebbe invitati) il geaerale ad ìiBitaro 
Luigi XVOI e a versarci la sua tabacehiora, 
come, faceva il re pOdagroso-, nel seno di&lla si­
gnora di Cayla. 

Ma il generale nou prendeva tabaes» ; egli 
aveva altri gusti. 

Le mani di Ottavia enwio. una naeraviglia; 
delle mani intelligenti e agili, fatta per mo­
strarsi sempre e intilnidire la pre<la. 

I baci pareva le avessero conservate invese 
di sciuparle, e le unghie erano ton curate ehe 
non si sarebbe ,'raai potuto'paragonarle ad ar­
tigli. 

Lii testa, regolare, olimpica, aveva,, nella 
calma, una seróiiiti che liult scintilla accen-
d e ' v à ; ' "• • • 

- -Quando bisognava ab'Jàndomire 1' atteggìa-
hientb maestoso'per condiscondero ad una a-
dulazlouo 0 per compiorevuna seduzione, gli 
occhi colesti divenivano bi>ij come ar,si dr( 
fiamma intonia e puntavano i loro .sguardi 
come un ago Infuocato; la sopracciglia perde­
vano la correttezza del loro arco superbo, per 
ondeggiare a seconda del fremito delle peri­
colose pupido, Le narici, che parevano di mar­

mo, palpitavano e aspiravano l'atmoslera del­
l'ambiente ; ì a bocca si socchiudeva tanto da 
mostrare le labbra intiere, mantenute fresche 
dall'abile carezza della lingua, e aveva spesso 
richieste-silenziose, promosse terribili, conte­
nute in un solo sorriso. 

Si sentiva che la' prima parola fuggita da 
quella bocca divina sarebbe una nioiizogna; 
ma si perdonava, si desiderava quasi, tiovando 
per paragone che la verità sarebbe stata scioc­
ca ed: Insulsa. ' 

sènza essere alta, la contessa ftiggiva ap­
punto, all'inconveniente dì essere glassa e 
piccola. 

Ella si rialzava coi tacchi dogli stivaletti, e 
sovratutfco, col suo portamento^ 

Aveva, a certi momenti e a certe lepliche, 
movimenti di testa che la portavano nell' 0 -
limpo, donde ella si curvava in seguito con 
grazia per osservare e giudicare i mortali at­
tratti e sedotti. 

D'onde veniva? Nessuno lo sapeva precisa­
mente; ed ella stessa pareva averlo dimenti­
cato. Quel po' d' accento provenzale che le 
rlraané^'a era forse una civetterìa. Dove.an­
dava"? Non si credeva ancora itila metii^Per-i: 
che conservava un siilone e. perchè fingeva di 
conservai si amica dèi generale? Quello ora 
l'enigma che la rendevano sovratutto inte­
ressante ai filosofi di quel mondo poco fìloso-
« 0 0 , • • • • : 

FerSe ella si dava tutta quell' attività (li 
lusso, di intrighi per mantenere ,1' enigma e 
farsi adorare come una sfinge, 

Continua 

Menal i r ea 
ROMA, 2'ibto n fi­

li «Popolo nomano,» oontrarirunento 
alle nidizie dell'Opinione di ierst.ra, dice 
che Mcnabroa è partito per Parigi per 
riassumervi le l'unzioni di ambasciotore. Vi­
ceversa il «Don Chisciotte» conferaa, ohe 
l'Ambasciatore diede le dimissioni. 

M e n a b r c a 
L'« Opinione, » conl'ermrndo la notìzia 

delle dimissioni di Monabrea dal posto di 
ambasciatore italiano a Pari.^i, no rileva t 
meriti come diplomatico, come scienziato 
e come soldato, e ricorda ohe nel 1800 
optò per l'Italia. ' 

L'«Opinioneo dice che i inolivi per cui 
egli diede le dimissioni lo onorano e mo-
Btrmo la sua delicatezza. 

II. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2.5 Gennaio 1891 
A mezzodì ve ro <(i Padova 

Tempo medio dt Padova ore 12 ra.. 12 s. 28 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 s. 55 

Ossorvasiioni n io l eo ro loa i cho 
seguite all'altezza di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

83 Gennaio Ore ora, Ore 
9 ant. 3pom. 9pom 

'~~'. -, —̂  
Barometro a 0'- mll. 7SC.8 764,0 764.0 
Termometro oentigr. ~I- .7 -H-,.t - 0 . 1 
Tensione dèi vap. acq. 3,7 3,8 4.0 
Qmiditài relativa . , 02 74 89 
Direziono del vento, N SW N'W 
Velocità'Chil. orar, del 

vento 1 1 8 
Stato del cielo . . co Pl­ cop. iser. 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant, do, 24 
Temperatura massima =- -I- 2-.0 

» minima = — 2'.S 

I'' Bi;LTRAMn Dilettole 
P. SACOIÌETIO Proprietario 
Leone Anoett, ger. reaponsabUe 

U B&NC& FRÀT. CàSAREIO 
DI F R A N C E S C O 

•Via Ca r lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
ricompia i bifibetti da Ui^ NUMERO 

LOTTERIA M Ì I A L E 
I>I P A L E H M O 

a lire UNA vada uno 
Sono pcrUiito iuviiali io!o!4*fe'iifi no 

pnsserte-.sero pallile e fosseio disposti 
cederli a didlu prezzo, a laiglieni pronto 
invio per riceverne 1' importo a iivoltii 
di curricrc. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
con 7G70 pieini da L. 100 000, 10.000 

S 000, 1,000 ecc, eoe. 
avrà luogo il 30 Aprilo correlilo anno 

I pochi biglietti da li e 10 numeri 
e le pochissime centinaia complete di 
numeri a premio certo ancoia disponibili 
si trovano m Vendita p i c s o la Uanca 

Fili CASAIIKTO di Feo 
Via Callo Felice, IO, Genova 

S O L L E C I T A R E LIC K I C I I I E S T K 
p e r a r r i v a r e in tieuipo 

Crema Dentifricia 
hnpareggìabìle 

PER LA 

nitidezza 
PEI D E N T I 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B I O C C A 

LIBE I. 
Dite, gentili donne, bramate 
Kssere belle quando parlate 
D'una belle/za ohe tutti alloWa — 
Il KALOnON' rO_n ' è la ricetta. — 

Unico JDEPQSirO per PADO'VA e Prmin-
cia della eendlla all'ingrosso e dettaglia 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v ia e x P o r t i c i Alt i , o soc le ra d e l Cìallo 

:••„:„:/DI .CARNE "L.i-L-OIB! 
, Con una libbbra di questo estratto si pos­

sono preparare 190 razioni di ecoellente brfldo, 
avente tutto lo qualità di quello preparato colla 
carne frasca. 4 

(senuino soli mio s,d cia­
scun vaso porta la 
firma in inciti aètro 
aszurii'O' 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO dlANNI BT. 



FERNET-BRANCA 
SPEOIAWJT-À OSI rRATELLI BR«NGA oi IVI LANO 

UKevcHnlo <>nl llviKio ( t a v e r n a 
/ SOLI C3IB ME POSSEOOONO IL VERO E GENUUNO PROCESSO 

Medaglie dtore alle EeposiJioni NazMnali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle E^jJosizioni Univeraali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

lìMelbourne iftSi, Sidney 1880, Brussolk; 1880, FiUdetWàa 1876 e Vienna 1873 
<Gran DfplouM di i i/rado atyWl^pf>si3WnB dt Londra iS38 

Med'^lfiie d'oro fdle Es,iosizwrtt 'di Barcellona i^S8 a Parigi iH89 

re," 
r II I ili 

lll]l 

• ».» ilii I tll^!'^-IIHA^(A e di inniiiiii li- imliiii'.nooi (d* hiuomuridalo |ii'i 
%9tB!fi , i}Br.l.i -iiiii iiiiiìiiKiitilr e ^oi|miidt«i!i' ii/imii I!O\ILII1II' solo h.!Hl.iH' ji ijonchili/zii 
0|4iii fiiimJk.1 liilililli' fcpM .ni c-si'iiif iiiowiìl.i 

iiitfsjtf liiiiiiiic uiiiHtiisUi ili n)giMlin*li \(f.il,iii SI piiiKli iirH'il.ilo loii ! iifjii.i, 10! M 
!a »ù Jtim< |iiiilii|wli M I qui 11,1 ili ii«li|.(.ili l'inii/il i ',1 1I1I111I1//1 ili 1 M'illlnolo, ili 
1,1 <ll|!ISlU>IH" I H l l l l OH . l l l l l i n n ' - O ( M 1 ,11110 ,nu l i ,llll | i | l M 111 - l ^ ^ III ,1 l l l n l 11 ,ll, 

nomili ,il lini ih sliiii,uo, i,i|iii[-iii i- imi ili i ilio, i m'ili ^l,' I.IHIM iliti^lioiii o ililjoliwi 
|in>kiis(iii» fti.i ili nulo li"i|i" I »si> dil l l l l M l liliAM A ,iil ,iliii ,iuiiii solai ,i piiiioii 

l'Iran pullulili d,T o<>iii!!i,iii ili (ilihtiM IO ditlii' 1 ili 11 iii{!i(sini,i(ii'i' M,iini|iili i lo 

«rezE» Boéfciglfa grande L. 4 == fréccia L. 2 
Esieere soli' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

tr Guaunsnss m.tr.r.t! t'0\'a'K«i'!''*at®'»ii "v̂ai 

I l l i l i - iDi l l lonl l e 
SII i lM,l | i l [ l Il1 

lohii 
I |i I I 

1I11I I 
HI I 1 

111 Mii 
i l i 

ol ( ilTi — 
mio l i iul i i i 
il ilio spiri 11, 

IHill HI inalili 
muli liKoioodi 

1 Gciiiiaitf 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
lieU' Adrkii'ìca Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 3,47 a. 4,35 a. omn. 4,16 a. 8,28 a. 
» 4?8!> 5,16 » » 6,10 » •7,29 » 

misto 6,25 » « , 2 » diretto 9,=» » 9,44» 
umn 7,59 » 9,15» accel. 10, 5 » 11, 6» 
y> 9,44 >• ì\,~-r omn, 12, 5 » 1,18p. 

diretto 1,11 p 1,60 p. diretto 2,25 p. 3, 4 » 
aocel. 1,21 » 2,30 » » 4 , = /> 4,3'7» 
misto HiJ.') » ,5,10 » misto 4,15 » 5,43» 
diiptto 5,49 « 6,3j o j » 6,15 » 7,41 » 
omn, 8, 1 » 9,15 » duetto 10,35» li ,21 ». 
accpl ]0,ao» 11,20» H accel. 11,15 » 12,17 >) 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. I 9,10 a. 
10, 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,. 
5,30 » I »,. 

IDROPISIA 
« a m b o ( lonna te , A w i t c 

M A L A T T I H D E L CUOWK 
C U B A i, G S A R I C I O H I Ì SKN^A P U N Ì ORA 

•PKR IL tìOTTOnB NOBLEfr 

In poolii siorni i batUli del oiioto, ,1» palpi 
Mìm, VL eoNFIAMENTO DKUJ! • GAMBE o 
el corpo "Bpariscoiio coinplotainontc, II fioan»,?i» 

•vknfl ti'a()pillo, raspiraziono siorrnale. 

Donininlnrc Viniercssmte ojmscoìo R(;coinp.ngnat 
da attentati, elio ni manda franco a eìiiiinquo " 
diriga aliDoUoro SOBIET, Jil, Klio Stii-Aur" 

Paris. , 

roiisuitflEioni tutti ì giorni dalle i allo t i , i 
jicr crrìfipftndcnza. 

fi» Anni di [ i rat ica - R i e u l U t o (0 16 

Tipo^iMlui L i l i l i i u ' r S i c i l u l l o 
i'ADOVA 

DI G I O X A N N I P R A I J 
Solici (i 

Paduya - in-i6 - 1892 
^I.ire T l t E 

0, i?iu' mas ASTE? a p ie ECONOÌMCO? 

AUiUM IHDISI'BNSAlìIM A IOTI! PBU IIBK 

0 llalito ^ le Bonza cccozioni VAlbum Vniserml 

aiHO BEL MONDO 
on 200 vodiito in fototipia principali Città 
Europa, America, Africa, Asia, AuBtralia, - 0 
tioca legatura toiao oro. Comprato lutti questo 
intcrobsantissimo AIhuin, IndiBpenBabile orna­
mento ogni casa, unico con .200 rodato a sale 
tue s 10 Spedirò cartolina-vaglia a UNIONE 
LUmtlCE UBRAKI V i r VUANA, Vi.i Moneto 
n l Jlihno (gi,\ Unione Attiiitica) che diotio 
illglli tto Visita manda Catalogo IiOOO Volumi 
con premia I 100 ai compratoli 

Gli londuti ss,OùOI Catalogo gfiiUs! 

P a d o v a - V e r o u a - M ì l a i i o 

irmi 7,30 a 110,20 a.| 
11. 9 ,48» 1 1 , I h » 1 

oniii. l , 3 . i p . 4,20 p 
dirci 4,41 » 6, 9 » 
luis 7,,'>2» 10,'Il >, 
0 0 0 . 1 2 , 1 2 » ) 1,44 a 

5,20 p 
2, !-i » 

11 .•> .. 
9.3 » 
r \ i . | 
6 30.1 

ÌOE BJ.„ 
l i z z o dlNO^ZE 

Per Imbellire la Oarnaélona. 

i t l i l ano -Verona -Padova 

Padova-Bolo f lna 

Onilc far risplendere il viso di nfTascin.inte belo 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alls 
braccia splendore abbagliante, u.53te il Fior di 
Mazzo di Nozze, elle iiiipartè e commiìcii la deli-' 
itiosai fr^r. inza e delicate tinte dei eifjiio e della 
ifosq* B un liquido igienico e iatto.so E senza 
dva^w al mondo per preservare '• i-iilowara la 
lìcllezza di'lla giovontìi 
I Si vende datutti i rarm.icisti Inglesi e principali ATO 
«imieriel'.'TnHccliKri l'nlilinciin I o!ìdr^ i i 4 i ^ i i 4 
feasUiamotuo Rov,, W * e ? Parliti ' ' ^ nova Yorlc 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à di P a d o v a 

Li i 'e <i. 
Vendibile prosm 1 'ipogiafl.i Saocheltoi 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 !> 

diretto 11.25 » 

10,20 a. 
9,60 t. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

dii. 1125p 
omn. da Vei. 
HII&. 

acc. G. a 
la 12 50p 
omn. 9.45 a 

Bologna-Padova 
XSSaT' 

9,33 » 
7,24 » 
,3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-^ >-
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35» 
aocel. 6,30 p. 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 ••„ 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn l i , 5 » 
diretto 2,25 p. 
milito 5,12» 

0,30» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p, 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 

Udine-Mestre 

)mn. 10,33» 2,25 a 

misto 1,50 a. 6,21,a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

dnTrev.10,50 » 11,44» 
i diretto 11,15 » 1,50 p. 

omn. 1,10 p.i 5,46 » 
j omn. 5,40 » ,10, 5 » 
da Trev. 6,.'i5 » I 7,33 » 
diretto 8, 8 » 10,38 » 

Monsel icc-Legni igo 

oniii. 7 , = a. 
omn. 7,25 p. 
omn 3,5£_» 

«,lu a.f.Leg.l 
8,40p. 
5,25 » I 

Legnaflo-Moii sel ice 

misto 7,20 a. 1 8,35 a. 
omn. 10,10» m,40 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Bol luno-Moi i to l ic l luna Monle l i c l lnna -Be l iuno 
omn 4..50 a. 
misto 1 20 p. 
nmn. 6.15 p. 

6.50 a. 
349 p. 
8.18 p. 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto" oTlO aT 
» 1,30 p 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 

T rev i so -V icenza 

misto 
omn. 

5,>= a.| 7,15 a. 
8, 6 » 110, 3 » 
2,— p. 4,45 p. 
6,ijp » I 8,38 » 

B a p n o i i - P a d o v a _ 
misto 7,=-a.i 8,,18 a. 

» 11,10» 12,48p 
» 3fiì p.l 5,10 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

onm. 5,!^ a. 
.ui.=to 8,lo » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

Vi t to r io -Conegl ia i io 
6,22T. omn. 

misto 8,45 » 
onin. 12,=m 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

„6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Coneg l i ano -Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,1= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,65 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l,.37p. 
4.28 » 
9;i3» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,I0p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a.l 9,3oa. 

» 1,30p.l 2,35p. 
» 0,— » I 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 
misto 11,=- • 
» 0, 5 p. 

6 , 3 0 a r 
12,50 p. 
7,54» 

M o u t c b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

> 4, 4 p I 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

i lNimUSi iHiEIIONE e Coìfotti 
COSTANTI autaraz/ati alla vendita dal Mi istro 
dell'lntcrao i(Ran?.o Sa'iitario) 

Con fj'ieati n.edicinali su guansconc, radical-
mcine m , o J di «le ulcui in genero e le goncioe lecenti e croniche 
di nenie e donna, anche lo più ostinate, ed un 20 o3o giorni le arencllc, 
biui TU. flussi hianchi 0 seenatameiile sii btnngiinenti niellali di qual­
siasi U à 1 L cid a a non ò liiiveJitoie che lo dice, ma bensì legali cei-
lihc, li dt^ili csiniii medici-ctiiiuigi M, Gagnoli di Genovai G. Fizzeth 
di r>uin,i, É Di lommaso di N«i|50li e di imoìtc altre celeD,i ita mediche 
che SI cmottono citare per bievità di spaao, nonché oltie mille lettele 
CI iiiiuiazwmenlo di amalali guanti, lettene e certificati visibili origi-
nalmenlt mota a Paiigi Boalevaid Dideiot, 38 e meli m Napoli, Via 
A tigelina 6, itutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 aut; ed m parte fedelmente 
tiascnlle nt'ila dettagliatissima istiu/ione e h ' è annessa a deth medi 
cinali CI» Ufi» rinieBdCne, ccntemporaneamente ai Conlelti, othene la 
guai Igiene ccn H>oi pi onde me brevità di tempo. 

A ccloio che ;non 1 aggiungessero a comprendere la veia impor­
tanza di tali attestati, .Bla che pur bramano guarirsi una volta pei sem­
pre, è data factìltà di .pilgare la cura dopc verificata la guarigione, me­
diante trattative da conv,enirsi direttamente coU'inventcìe Costanzi 

'<',- Prezzi) ilell'IniiieffloneiL. 3,oo; con siringa igienica ed economica L 3,5o 
p^gjtzo dei coiifeiti per cbii non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
( 3'^to. Si vendMisc in tutte le buone farmacie dell univeiso. A Padova] 

Prn'.ìe S. Giovanui e presso la PariHacia Camuffo Via S. Clemente, che 
rv,é spedisce anche inprovlnei' mcaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
''suH'elichetta di ogni isoaiela ,e boccetta la firma autcgi afa m nero del-

'•' l'inventore. 

STABILJMKiNTI 

fiNTICA FONTE DI PEJO 
Km. VltGKTIMO 

APERTI DA GIDGNO A SETTEMBRE 
Medafjlia alle Jisjiosiziom di Milano, Fr:inmforte s|m, Triesle, Nizza, 

TJHIIO, Brescia e Accademia Kaz. di Parigi 
Fonte iiiiinerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la piii gra­

dita delle Acquo da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di legato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emoriagie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

' Per la cura a dcmicilio rivolgersi al I»Ir«»l«>'c i l c r » Fon te df 
«••curia <!'. BiffMfilBtT'll.dai signori Farnjacisli e depositi annunciagj 

AQÙÀ S O L F M O S T - j 
<.i,„,e Aù&va MONTE OHlONEl 

A n n o !SS° tl'BiaercliEto 
Qiisit i -qua è 1« |plA r l c r n d i S a » i d m d e r a o «o l forano d< 

t'iìt; i : je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
'•' ,i,,j|«rata dai più deboli stomachi contenendo molto efloruiip» Al 

<t^>M^ C:.^Si% &,^lk& 0QB'RlUUÌ«O. 

Esijiere »9pr« il turacciolo l'etichetta 
Monte Orione Àcq.Solf. Fonie Nuova 

IiEI-rosiTO generale pei l'Italia pressoi l»Ì«aeri-fflBa!s>o, Padova 

Il nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i Jen ina , p r iv i leg ia to dal 
R e g i o Go^'erno, libera le veslre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjddotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed aniisettico potentissimo die si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
l i lossera , perciò si racccnianda agli agricoltori intelligenti corno cura­
vo per qualunque nuilattia panissitarìa. Si vende unicamente in T O I I I N O 

dalla Ditta Vai idct t l e Pa le t t i ma Alflerl 9, a L , Kì al quintale; 3" marca 
Xi. 40 . —Si ccnipcra conerò di puro legno, ~ Si cercano ovunque rap -
p^esentanlie piazzisU. 

COOPERATIVA II^CE^^DJ 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A C A P I T A L B ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Sitìiazmne at 1. Oennam 1801. 
Cap i t a lo soc ia le veisato per tre decimi . , L . SS^iiliOO.OO 
F o n d o di riscsrva » 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r e m i i n po r t a log l io . . . . . . s. 1 2 8 3 6 5 ^ . 5 : ' , 

1 s 1 ,„ t Mt!/i(J IS> ')U "•1 i 1 ^I>III1I) j 

DIECI V&i Qé. » 0 DEI FREIVII 1 

! ;ìi \s .s i i i i i HI IIK II non \/ioiiisli 

,M nsî iiiitoiiii .iniìii unii 1111 .1 poii/yi 111 loiti,, luii nitio hcri 
['!!'( io yliilnho di fon-iilon/n poi gli AHSÌIMUMIÌ 

Direzionet Milano, Via Giulini, N 6 
PADOVA - I n g . A r d i . M A S S I M I L I A N O ONGABO 

F. BONATELLI 

Eleiìicoti di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L 2 

Veiiflibiìo nl l i l'ijiiigr,alLi F . SaceliPlff 

Si _ ilano Lire 1000 
a chi pioverà eBÌsiere una tintura percapolli e barba migliore j 
di quella dei Fiatelh ZEMPT, che e di un azione istantanea, 
iiun biucia i capelli, no macchia la pelle, ha il pregio di colo­
n i e in gradazioni diverse, ha oUeouto un immeiiBO suocaaao 

el niondb, talché le richiesto superano ogni aapettativa. Sola ^ 
L'd unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli iil.MPT psofuniieii chimici, Galleria Principe dì i 
Napoli, N. 5 = >'BpoÌi. 

PRÊ ẐO m PROVINCIA L. 6. 

Fi;c!i!i'i/ii:OiiMnriy-Fjiiw 
DI GIOYAMMI P I A T I 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

AVViso iLLE SIGNOBE 
PP:LPEAOK]O FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato ai tolgoro i peli e la annggin 
Fcnza diinneggiaro la pelle. È UH fIt'iitìiM '- di BÌCUI saìmo Fa' 
f.tto. Soia ed i nica vendita proeso il proprm nego/.i de) fra­
telli ZEMPT, Galleria Pntioipe di Napoli, N. 4, ^„po!i. = 

Si vendo m PADoVA pien^o Bedon A lit 'O, Via S Lor 
'fii/ri, Marpola Giovanni, Caoiutìo Giovanni e pre'^so tutti prinoi 
Diii Parrucchieri e Farmacisti di tutte le e.ttà d'if^lia. 

EMULSIONE SCOTT 

t'unova, IHiy. i-'wm. Tip. Sacchetto 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON GLICEfilHA 

ED iPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoa 
de l l ' o l i o d i f e g a t o a e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero deirinterno eon sua 
decisione 16 loglio 1890, BenUtg il 
parere di msssimii del Consig;lio 
Superiore di ganitik, iiomette la 
vendit» deB'JBm«&iwie Scott. 

Olili illftnwts In tisiiaB Iniliitai B««U 
pi*f«rat« tt\ niBiit litli * BiHi. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARSAACIE, 

LE VERE 

PILLOLE 

PyR0ATI¥E 

DI A. OOOPEi 

PREPAHATE m 

H.IIOÌEIITS&00. 

MITI MA BFflCAOI. 

MOH OOHTBNaOHO MINISEAU. 

BIMEDIO SIOUEO E SENZA EGUAM. 

ADOPERATI non TANTAB8I0. 

PEE Ht l DI 4 0 A M I . 

BADARE AILE IMITAZIONI. 

OSNI SCATOU POETA U FIBMA 

E. Moherts S( Co. 

O p l l lUgll M M l n i B i , J.I>p M, A l . » E«a. 03, IKi e.uDn>oa, «a , F. l>. Btiil. «9 , Fui, ElDiit. t6, FBIT. Clnnu, , Oh D I , 

B>L C k . Qt W, l i j d u l . illÈ, PulT lp*,*o «M. 01. C H « I . » I . OL C j o p b . TJW, Bj l E , M . p n . W l . 

Prezzo, Lire 1 o Z la scatola. 

HC. R O B B K T S &i C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Igiene del la Boooa. 

ACQUA DI BOTOTi 
Conserva I Denti, Assoda le gengive, Rinfresca la Qoim. 

SSmSI S£0Pfl£ la Vera ACQUA ii BOTOT. \ 

DEPOSITO CUNUBALKÌ 17, Bue * la Palx, Parigi. 
AHTKXUKWTM; 33», Ras iBÌBt-»onor^. 

WENiSITA IN T U T T K LK S^ROFUMBUniK. 
lkmimiiHtiiHtmnua'9iaaiVtb'ta\it\X»,ma1iaXoi,tuptrimsi>m^naiK.atprii/m 


